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ESTRATTO DEL VERBALE DI DELIBERAZIONE
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_________________________________________________________________________________
OGGETTO: ADOZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO CONSORTILE DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA ECONOMICA – PROPOSTA DI APPROVAZIONE ALL’ASSEMBLEA CONSORTILE.

_________________________________________________________________________
L’anno duemilasette, addì diciassette del mese di dicembre, alle ore 16.45, nella Sala Riunioni del Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale “Valle di Susa” - Piazza San Francesco n. 4 - Susa, regolarmente convocato, a norma dell’art. 21, comma 2, dello Statuto Consortile, dal Presidente del Consiglio di Amministrazione del Consorzio, si è riunito il Consiglio di Amministrazione del quale sono membri i Sigg.ri: 

	
	
	PRESENZA

	Dott.ssa Laura MUSSANO
	- PRESIDENTE -
	SI

	Dott. Emanuele BELLAVIA
	- VICE PRESIDENTE -
	SI

	Dott. Antonio Silvio VENUTI
	- COMPONENTE -
	Assente giustificato


Assume la presidenza la Dott.ssa Laura MUSSANO.

Assiste alla seduta il Segretario del Consorzio Dott. Giorgio GUGLIELMO.

Non partecipa alla seduta il Direttore del Consorzio, Dott.ssa Anna BLAIS, in quanto assente giustificata.

Il Presidente riconosciuta legale l’adunanza, DICHIARA APERTA LA SEDUTA.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE


Richiamata la propria deliberazione n. 6/97 del 20/01/1997, con la quale si recepì il Regolamento per l’Assistenza economica già approvato, con deliberazione n. 23 del 30/03/94, dall’Assemblea dell’Associazione dei Comuni dell’ex U.S.S.L. 36, alla quale il Consorzio stesso era subentrato, per la gestione associata dei Servizi socio-assistenziali, con la sottoscrizione della convenzione, avvenuta in data 13/11/1996, da parte dei Sindaci dei 38 Comuni;

richiamata la deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 24/A/97 del 24/03/1997 relativa all’introduzione di parziali modifiche al vigente Regolamento per l’Assistenza Economica, in materia di contribuzione degli obbligati agli alimenti di assistiti maggiorenni e di compartecipazione alla spesa che il Consorzio sostiene per la loro assistenza;
preso atto che il Regolamento per l’Assistenza economica in vigore si è andato rivelando non più rispondente sia all’evoluzione dei bisogni e al manifestarsi di nuove povertà sia alle nuove forme di sostegno al reddito, alla persona ed alla famiglia attuate in accordo di rete con altri enti e servizi, in particolare l’ASL 5 - Distretto Sanitario di Susa e non più adeguato alle innovazioni introdotte dalla Legge 8/11/2000 n. 328 e dalla L.R. 8/1/2004 n. 1, relative alla realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali;

rilevato che la L. 328/2000 e la L.R. 1/2004, includono il Servizio di assistenza economica fra le prestazioni e i servizi essenziali ed omogenei per il perseguimento degli obiettivi di superamento delle carenze del reddito familiare, di contrasto alla povertà e di promozione della domiciliarità; definiscono il carattere di universalità e di pari opportunità nell’accesso al sistema dei servizi; identificano nel bisogno il criterio di fruibilità dei servizi e introducono il concorso degli utenti al costo dei servizi;

dato atto che nell’ Accordo di Programma per l’approvazione e l’attuazione del Piano di Zona della Valle di Susa, approvato dall’Assemblea del Consorzio, con deliberazione n. 12/A/2007 del 25.06.07, è inclusa la scheda TR 5 “Sostegno al reddito” che impegna il Consorzio e gli altri soggetti coinvolti al conseguimento degli obiettivi di: garantire le risorse per il sostentamento ai cittadini inabili al lavoro, fornire alle persone temporaneamente escluse dal ciclo produttivo supporti finalizzati al raggiungimento di una condizione di autonomia, facilitare ai cittadini l’accesso ai contributi previsti dalla normativa nazionale o regionale, ottimizzare l’utilizzo delle risorse economiche, pubbliche e private deputate all’assistenza economica, evitando sovrapposizioni e disequità di trattamento, fornire un supporto economico a carattere straordinario in situazioni di particolare difficoltà socio-economica;

rilevato che la citata scheda TR 5 prevede, fra le azioni da attuarsi per il raggiungimento degli obiettivi anzidetti, anche la revisione del Regolamento dell’Assistenza economica, indicativamente attraverso l’orientamento ad una maggior generosità degli interventi disposti a sostegno del reddito o per agevolare l’accesso ai servizi, nonché con l’implementazione o l’introduzione di nuove forme di contributo economico a favore di alcune categorie di beneficiari;

dato atto che l’avvio della revisione e dell’aggiornamento del Regolamento per l’assistenza economica si è effettuato contestualmente al completamento del processo di costruzione del Piano di Zona e coerentemente ai risultati dell’analisi dei bisogni compiuta dai Tavoli tematici, attraverso la rilevazione dei bisogni prioritari e l’individuazione degli obiettivi da perseguire e delle azioni da intraprendere in ciascun ambito d’intervento;

preso atto che la bozza di revisione del Regolamento è stata, in itinere, più volte sottoposta all’esame, accogliendone le proposte di modifica, di integrazione e gli emendamenti, del Direttore, dei Responsabili di Area, degli Assistenti Sociali del Consorzio, del Consiglio di Amministrazione ed infine, nel corso di quattro sedute tenutesi nel trimestre ottobre- dicembre 2007, del Gruppo di lavoro dell’Assemblea consortile; 

atteso che il testo definitivo del citato Regolamento, sottoposto all’adozione dell’organo esecutivo, ha, fra l’altro, recepito: 

a) nell’art. 4 comma 5, le disposizioni della DGR 17-15226 del 30.03.2005 relative all’impegno al sostegno economico del coniuge o di familiari conviventi, privi di redditi autonomi, di un ricoverato in struttura;

b) negli artt. 5 comma 3, 46 comma 2 lettera c), 50 comma 3, le disposizioni della DGR 23/07/2007, n. 37-6500 che definisce i criteri per la compartecipazione degli anziani non autosufficienti al costo della retta facendo propria, in particolare, l’indicazione di valutare la situazione economica del solo beneficiario della prestazione;

c) nell’art. 34, commi 2 – 3, le disposizioni dell’Accordo di Programma finalizzato all’applicazione dei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) all’area dell’integrazione socio-sanitaria, stipulato fra l’ASL 5 e gli Enti Gestori afferenti al bacino territoriale dell’Azienda stessa;

d) negli artt. 38 - 39 - 40, la DGR n. 79-11035 del 17/11/2003, le linee d’indirizzo per lo sviluppo di una rete di servizi che garantisca livelli adeguati di intervento in materia di affidamenti familiari e di adozioni difficili, in attuazione della L. 149/2001 “Diritto del minore ad una famiglia” (modifica L. 184/83);


considerato altresì che il Regolamento nella sua stesura definitiva ha inoltre incluso, in una sorta di “testo unico” di tutti gli interventi di assistenza economica, diretti e indiretti, alcune tipologie di intervento economico finora previste in regolamenti o atti specifici (regolamento affidamenti familiari, deliberazione affidamento minori n. 50/2004, regolamento affidamento anziani, deliberazione anticipi e prestiti n. 30/2004, determina contributi sostitutivi) e ha introdotto alcune innovazioni, fra le quali si segnalano in particolare:

a) l’aggiunta, nel calcolo dei Contributi di Mantenimento, della percentuale del 50% del costo reale del canone di affitto o del mutuo per l’acquisto della casa di abitazione, in alternativa alla quota massima indifferenziata disposta nel precedente regolamento, assicurando in tal modo una più equa corrispondenza ai costi realmente sostenuti dai beneficiari;

b) i Contributi personalizzati, erogati con il criterio del Minimo Vitale a persone e nuclei familiari di soggetti abili al lavoro, che si trovino in situazioni di problematicità e gravità tali da rendere insufficienti i sostegni previsti con il criterio del Minimo Alimentare;

c) l’aggiunta, nel conteggio del Minimo Alimentare, della percentuale del 20% del canone di affitto o del mutuo per l’acquisto della casa d’abitazione, includendo le difficoltà ed i bisogni legati all’abitare fra quelli essenziali, insieme alla sussistenza;

d) una maggior puntualizzazione delle modalità di erogazione e di restituzione dei contributi a titolo di anticipo o di prestito nonché l’indicazione di requisiti e modalità di estinzione del debito;

e) i Contributi di sostegno alla domiciliarità (Assegni di Servizio), definendone i destinatari, le modalità di ammissione e di calcolo del contributo e di sua ripartizione fra il Distretto Sanitario 5 dell’Asl 5 ed il Consorzio;

f) i Contributi per gli affidamenti familiari di minori, estesi oltre che alle tradizionali famiglie e persone singole, anche alle Famiglie Comunità, formalmente riconosciute dall’Ente;

g) l’estensione del contributo di affidamento familiare anche agli adottanti che accolgono minori definiti dal Tribunale a “rischio giuridico” e l’implementazione della quota base del contributo stesso, in attuazione delle disposizioni della L. 149/01, a sostegno delle “adozioni difficili”;

h) i Contributi per le diverse forme di affidamento familiare di adulti, di persone con disabilità o anziane;

i) l’introduzione, ai sensi dell’art. 40 della L.R.1/2000, del principio di compartecipazione dell’utente al costo dei servizi e delle prestazioni sociali richieste; 

j) la definizione e la formalizzazione, nell’ambito degli aspetti procedurali, della Commissione Assistenza, organo cui compete l’esame e la valutazione delle proposte di assistenza economica, garantendo la corretta ed omogenea applicazione del regolamento, l’equità di trattamento dei cittadini e la trasparenza delle procedure;


preso atto che, a fronte della maggior generosità cui il presente Regolamento ha inteso orientare i propri interventi di assistenza economica, si è ritenuto necessario rendere più dettagliati, incisivi e responsabilizzanti sia i requisiti di accesso sia le motivazioni di esclusione;

preso atto inoltre della condivisione con il Gruppo di lavoro dell’Assemblea consortile dell’opportunità di conferire valenza triennale al presente Regolamento, a decorrere dall’01/01/2008, per le seguenti ragioni:

1. consentire un monitoraggio puntuale dei suoi effetti sia sotto il profilo assistenziale che economico;

2. consentire agli operatori del Servizio Sociale una sua applicazione sperimentale, utile a coglierne la rispondenza alle attese e ad evidenziare ed affrontare, con maggior snellezza e tempestività, le eventuali incongruenze e le criticità puntuali;

3. agevolare al Gruppo di lavoro stesso, d’intesa con l’Ufficio di Piano cui è conferito il compito di governo e di valutazione dell’intero processo di realizzazione del Piano di Zona, il monitoraggio dell’attuazione del Regolamento e l’introduzione, con flessibilità ed adattabilità al contesto ed al rapido mutamento dei bisogni, di eventuali nuove forme e strategie di sostegno al reddito e di promozione dell’autonomia economica e dell’inclusione sociale, in coerenza agli esiti della più complessiva realizzazione delle azioni previste nella scheda TR5 “Sostegno al reddito” e alle indicazioni contenute nella Deliberazione del Consiglio Provinciale di Torino n. 389755/2005 del 25.10.2005, ad oggetto: “Approvazione del Programma triennale di politiche pubbliche di contrasto alla vulnerabilità sociale ed alla povertà”, che risultano essere in corso di sperimentazione nell’ambito territoriale di alcuni Enti gestori;


vista la Legge 328/2000 ;


vista la L.R. 1/2004;


visto il D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.


visto lo Statuto consortile

richiamata la propria competenza in merito ai sensi dell’art. 20 comma 2, lett. b) dello Statuto Consortile;

dato atto che sono stati acquisiti sul presente atto deliberativo i pareri favorevoli di cui alla vigente normativa, in ordine alla sola regolarità tecnica, da parte dei Responsabili di Area, in quanto l’atto non comporta impegni di spesa o diminuzioni di entrata;

con votazione unanime e favorevole espressa in forma palese

DELIBERA

1. di adottare il nuovo Regolamento consortile del Servizio di Assistenza Economica, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;
2. di sottoporre il presente Regolamento all’approvazione dell’Assemblea Consortile, 

3. di proporre altresì, all’Assemblea consortile, una applicazione del suddetto Regolamento, in via sperimentale, per un triennio a decorrere dall’01/01/2008, per le motivazioni espresse in premessa;

4. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa;

5. di dare atto che sono stati acquisiti sulla presente deliberazione i pareri favorevoli di cui alla vigente normativa.
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Letto, confermato e sottoscritto

in originale firmato

	IL PRESIDENTE
	IL SEGRETARIO

	f.to Dott.ssa Laura MUSSANO
	f.to Dott. Giorgio GUGLIELMO


______________________________________________________________________

C E R T I F I C A T O    D I   P U B B L I C A Z I O N E 

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo pretorio del Consorzio il: ______________ e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi.

	Susa, lì__________________
	IL SEGRETARIO

	
	Dott. Giorgio GUGLIELMO


______________________________________________________________________

Copia conforme all’originale, per uso amministrativo

	 Lì__________________
	IL SEGRETARIO

	VISTO:
	Dott. Giorgio GUGLIELMO


______________________________________________________________________

Il sottoscritto Segretario, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione ai sensi dell’art. 140, D. Lgs. 267/2000:

( è stata trasmessa in elenco, con lettera prot. n. ________ in data ____________ ai Capigruppo Consiliari come prescritto dall’ art. 125 D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 (il relativo testo è disponibile presso la Sede Consortile - Ufficio Segreteria).

( E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000)

( E’ divenuta esecutiva ai sensi di legge in data _______________

( decorsi dieci giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio (art. 134, comma 3, D. Lgs. 267/2000)

	Susa, lì__________________
	IL SEGRETARIO

	
	Dott. Giorgio GUGLIELMO


______________________________________________________________________

Copia conforme all’originale, per uso amministrativo

	Lì__________________
	IL SEGRETARIO

	VISTO:
	Dott. Giorgio GUGLIELMO


